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IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI FINO ALLA FINE DEL MONDO
Prima Lettura ..............................................................................
(Dagli Atti degli Apostoli 1,1-11)

Fu elevato in alto sotto i loro occhi
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al
giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato di-
sposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo
dello Spirito Santo.
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con
molte prove, durante quaranta giorni, apparendo
loro e parlando delle cose riguardanti il regno di
Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò lo-
ro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di at-
tendere l’adempimento della promessa del Padre,
«quella – disse – che voi avete udito da me: Gio-
vanni battezzò con acqua, voi invece, tra non mol-
ti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano:
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai
il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spet-
ta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre
ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza
dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me
sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giu-
dea e la Samarìa e fino ai confini della terra».
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in
alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi sta-
vano fissando il cielo mentre egli se ne andava,
quand’ecco due uomini in bianche vesti si presen-
tarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di
mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stes-
so modo in cui l’avete visto andare in cielo».

� Gesù non sarà più presente con il suo corpo visibile e
mortale che lo limitava nello spazio e nel tempo. Sarà pre-
sente con il suo Spirito Santo che raggiunge tutto l’univer-
so. Occorreva questo segno dell’Ascensione per
documentare la fine dell’azione umana, sensibile, su que-
sta terra, del Cristo. È questo il tempo in cui ricostituirai il regno
d’Israele? Gesù non urta contro la speranza che lampeggia
in questa domanda degli apostoli. Apre nuove prospetti-
ve: il Padre Celeste stabilisce i tempi e i momenti.

� La nube è un simbolo biblico che evidenzia e nello stes-
so tempo dissimula la presenza di Dio. Due uomini in bian-
che vesti dissero: Gesù tornerà un giorno allo stesso modo in cui
l’avete visto andare in cielo. Il Cielo dell’Ascensione è il mon-
do di Dio; è la Casa del Padre, di cui Gesù ebbe sempre
un’acutissima nostalgia; è la pienezza della gloria che egli
ritrova introducendovi anche il suo corpo dalla carne glo-
rificata e, contemporaneamente, la nostra natura umana in
un’incredibile prossimità con Dio: con Gesù, dice san Pao-
lo, noi siamo già glorificati.

Salmo Responsoriale ..............................................................................
(Dal Salmo 46)

Ascende il Signore tra canti di gioia
Popoli tutti, battete le mani!
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.  R.

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.  R.

Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo.  R.

Seconda Lettura..............................................................................
(Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 1,17-23)

Lo fece sedere alla sua destra nei cieli
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il
Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e
di rivelazione per una profonda conoscenza di lui;
illumini gli occhi del vostro cuore per farvi com-
prendere a quale speranza vi ha chiamati, quale
tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i san-
ti e qual è la straordinaria grandezza della sua po-
tenza verso di noi, che crediamo, secondo l’effica-
cia della sua forza e del suo vigore.
Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai
morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al
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di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra
di ogni Forza e Dominazione e di ogni nome che
viene nominato non solo nel tempo presente ma
anche in quello futuro.
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha
dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa
è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il per-
fetto compimento di tutte le cose.

� Tutto ha sottomesso ai suoi piedi. Con il trionfo pasquale di
Cristo anche noi, che siamo il suo corpo, la Chiesa, siamo
proiettati in un futuro meraviglioso. Il Risorto è ormai il Si-
gnore della storia; la sua glorificazione rimbalza su di noi,
come il pensiero e la vita, dalla testa, percorrono e vivifi-
cano il corpo intero.

� La prima glorificata al seguito di Cristo fu Maria, Madre
di Gesù e Madre della Chiesa: grande nel Concepimento
immacolato, grande nella gloriosa Assunzione, Maria fu
grandissima nel ciclo della Passione di Gesù, cioè dalla
sera dell’ultima Cena all’alba della Risurrezione.

Canto al Vangelo (Mt 28,19a.20b)

Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo. Alleluia.

Vangelo ..............................................................................
(Dal Vangelo secondo Matteo 28,16-20)

Fate miei discepoli tutti i popoli
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubi-
tarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è sta-
to dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate
dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzan-
doli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che
vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i
giorni, fino alla fine del mondo».

� Per Matteo, ogni grande rivelazione di Gesù è d’ordina-
rio situata sul monte: il discorso inaugurale, la tentazione, la
trasfigurazione. Alcuni però dubitavano. L’incontro si apre con
un gesto di adorazione, nonostante il dubbio di alcuni: la
situazione di Gesù è percepita come divina, come di Figlio
dell’uomo esaltato nella gloria (Dn 7,14), come nuova; ma
è riconosciuta tale, solo nella fede. Gesù ha dato appun-
tamento agli Undici sul monte della rivelazione per mani-
festare loro la sua nuova esistenza di Signore del cosmo.

� Mi è stato dato ogni potere... Andate dunque. Supremazia del
Cristo: Gesù si presenta come colui che ha ricevuto dal Pa-
dre ogni potere. E subito lancia i suoi discepoli in una
missione che concerne tutto il mondo.

� Ammaestrate tutte le nazioni. Gesù vuole che i suoi facciano
discepole tutte le nazioni, creando con la Parola un contatto
personale con l’unico Maestro che è il Cristo. I mezzi per
ottenere questo contatto personale sono il Battesimo e la
Parola di Dio, che va ascoltata e vissuta.

� Io sono con voi tutti i giorni: è una promessa assolutamente
nuova, che fa della Chiesa una comunità divina. Gesù è
l’Emmanuele, il Dio-con-noi, sino alla fine del mondo,
quando ci sarà la mietitura finale o escatologica, e la sele-
zione nella retata di pesci di tutte le specie (Mt 13). L’A-
scensione non segna dunque la partenza di Gesù; segna
piuttosto il mistero della presenza reale, soprattutto eu-
caristica, di Cristo in mezzo a noi.
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